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Glx anomml si’ cestmano, i ‘manoser 1tt1 non-si
“scono. Per comumcatx. annunzi, ecc., . r1volgers1 sempre al
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QU E L C H E VOR RE[ mente alle nostre ‘convinzioni, cxb fosse vero - tare le bette entro il porto esterno ( Abele Co-

R LT

Inebbrzato da la tua bellezza, S
' »10' sol te penso e ;ogno a lutle lore ;

! Che-tempze-glz occhz

:‘bellz dz lm{éaqm

“mio- cor_:dalce za,___A

dObblamo constatare dagli: effetti della’ sua. len-,
~ <~ ta ma: certaattuazione, che’ tra. poch1 anm lo*_f’i'?_{:f—}1
scopo sara perfettamente raggmnto |
.+ ‘La_causa del rifiuto.noi lattmbmamo esclu-}‘;’;_j:_‘t
iswamente alla_poca-fortuna :del ‘nostro _porto, .
| ifrfﬁlﬂale perche xl plu bello tra 1 naturah ha

' TVorre_zmtto p’ért: .

_;_‘

’ «;Uza-- fol le: gzmr-zdt“

Cosi=solo- ~potrea forse*;pe? tpoco— —

Q; ;":Attutzr del mzo ?Eif“la febbre arcle;zle,-_:_:t—;éi;égf

1111111

E SOdd’Sf ‘"‘k con laspre ansie! segrete,
--Labbro a; labbro congzunto, amdamenle,;‘*” Ly

La mia: de bacz uoi si- lunga sele..
R o ’ BALDASSARRE TERRIBILE

“ Il‘*‘porto maledetto'

l

coghere favorevolmeute la- domanda del: Smda-
~co-di. andxsn esprlmente ll desxdemo dl vede-

re questo porto v151tato dalla squadra ancora-
ntemamo vahdlesxme

‘ta a Vallona. Che anzx
“le" raglom del’ rifiuto, ‘non essendo noi di quelh

T e P
: -

co serlo da aver tenuto presente nel fatto il
settore della Camera del Deputatl in-cui. ha
preso posto lon Chlmtentl e_tanto meno che

~la_mancata vxsxta al porto dx Bl'lndlSl, sia eﬁ'et-: :

to dx un s1stematxco programma di” campamle
che, radlcato nex gabnnettl dei. mmmr  faccia -

trascurare ad ogm costo, - rasentando hmpru-:

denza ogm drltto nostx'o ogm nostro desxdcno,
ogm noblle sentnmento di queste reglonl che
pur sono tra le nobxhssxme d Itaha ,

- Né vogllamo neanche lontanamente dar' peeo al

- ’_,

dubblo da lungo tempo sorto tra le popolazxo- L
nl memdlonall, che questa dnverblta d1 trattar. g

rmento tra eettentmone e, mezzoglomo e questo

contmuo tenace necrare il ben che minimo - pia- |
cere chlamlamolo pure favere a ch1 del go-.

verno non sente che lo strazm degll unghxom

nelle carni; sia un lento lavorlo dl demohzxo- e

‘ne della patrla per parte di Chl non avendo
potuto impedirne I'unita, fece atto dl devozm-
‘ne_al 'nuovo" oxdme di- cose e poscxa, mlendosn
del potere, ~cerchi, colle mgmanzxe colle ple-

potenze, con la- neghgenzase coi. dxspettl ahe-"* |
nare glx amml dalle 1shtuz1om e. far rlmpmn- -
gere a queste popolazxom altre volte piu- u-*»if
spettate e pm felici, i passatl goverm E seb- -
- bene  non: nuovo negh annah della- stoma que"

sto s:stema della scuola di’. ,oyola pure ‘noi -

\

=T * -’ [
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Non voghamo mdaoare le ramom che han-
no mdotto il- Mlmstero della Marma a non ac- ,,;

che credono il Mlmstero tanto. puemlmente pov

non. lo. pensxamo ‘neanche’ nell animo dei: mini-:" .
Stl'l della nuova Itaha, perche, pve, contrarla-fw-

A

P

“essa rende 1mpossxbnh l’aééesso e la~“sorpresa = -

~

\

L zay 1attm
S 'f;{;i;;chlne '

‘, ;‘,,;

Sl domanda lestlrpamento della secca delif‘.,f.g
ﬁco “ed u'na delle solite® competenze in materla:f:‘f’f,k..?i’
sentenzxa ‘se non esistesse: bz'sognerebbe crear- " c|f
la Bemssxmo e perche? ‘perché coi fari spentl

~al porto Sxamo dunque in. tema dl strategla
e noi, sebbene” neé. strateghx ne ﬁgll dei- mede-‘__fj;k:’l_-‘;?;;
s1m1 chledlamo ‘ma, allora and151 potra ser-*i,fii‘{
“vire a qualche cosa in.caso di- guerraz E: cl:{f‘}\;;
pare dl SGDUI‘C[ llspondere certo se DOD per
le chxavx dell Admatlco alle quah da lungo tem-?-“;\f{};j
po, con la nostra ms:plenza abbxamo rinunzia-
to 'almeno a guardar le" spalle a’ Taranto, che . -
“noi abblamo formto ‘diun- arsenalc Che COStaf;‘jf;f;i'
mlhardl peressere vulnerablle dall’ ampio’ mar
Brmdxsx e Bar

Iomo e per terra da Lecce
accessnblh dalla costa adnatlca

"La sola vicinanza relatlva alla Spezxa ha fat-f‘{*{._h(if{;;;{
to profondere mlhom sopra mlhom alla™ Mad-;ff.fff.‘v;,

susclta‘to ecclta e susc1tera sempre alterazxom R

lonna mde) per le banchme ha pensato di co- -
struu'e quella ad. omente del canale, per la :
quale occorreranno 9 10 anni, ed intanto far
" crollare quella a. ponente,,Ksoprapponendow

blocchl artxﬁcnalx occorrentx _per la prima, che
pesano 36 tonn. ‘ciascuno. E pensare che fin dal -
1886 il capltano Ferrando -Ascoli consnghava
la rlmozxone delle masse di carbon fossxle ‘che"

~~~~~

>

, /“..'."

CiviTs ‘trovano- per. ‘non" compromettere la stab1~

llta dl quella sponda del ‘canale, quah ‘masse

“se non altro_sono" a: pm d1 20 metri dal. clgho
spesa mlmma che lo rlguardl ﬁnanco una sem-;:};gzr

della banchma mentre 1 numerom bloccm ar-vs'—'
txﬁcxah -di 36 tonn czascuno, sono postl propmo

langolo nord-cst come’. per far preclpntare piu
presto la pemcolaute banchxca e chmdere cosl

s

;;;;;

mantengono scrupolosamente le stomche tradl-
znom ma solo’ quelle maleﬁche' B
o Alla ﬁne stanchl, vmtl ma non domatl da
‘ tante repulsxom da tantl nﬁutx ci hmltlamo a

Porto maledetto‘ una_volta’ era armvato ad
essere perﬁno stazxone dl torpedlmere ma- da
12 anni’ il Ministero.si é ncreduto, e, 'visto e
consxderato che nel porto non v'era fondale
adeguato mandé le torpedxmere ad arenarSI
altrove, e lasclb a Brmdm la stazwne della

dalena la’ attlgulta a-Taranto*non fa ottener " vxa erucis, .U

‘a. andlsl neanche l’estwpamento della secca’;%_‘.‘ E mentre la squa dra era i Vallona s ap«:;

del fico. -+ o e ST provvxglonava qui a. ‘mezzo del - caccxatorpedl-
B percm porto maledetto' “niere. Euro, unico legno da guerra ‘italiano’ che

Ma siccomeessa- @ mtenuta neceseama asco-_;ff‘f
pl atrategxcx loglcamente parlando si. dovrebbe}f{gf’
“ritenere’ opportuna la fortxﬁcaznone della costaf‘j":?f‘f
admatlca a- proteznone di-: Taranto e l’adattaoff’;‘Q?‘;
‘mento’ deglx ampi’ ‘seni’ mterm e ‘della ‘rada del”{'it*;?’}-{

I S et x—vv e e e ER e

- -*Q- IR '?

porto di andlsl a. staznone mamttnma ‘militare, -
f,/;f,,col doppio obblettxvo “dello: sbarramento dels o
l'edmatlco alla nemlca eterna CE della prote-i";ff

zxone di- Taranto O T

-+ E ‘neanche" questo torna al Slgnor governo ':{:»'i
s EBd allora datecx le fem'one di- accesso, coor-if——f‘f',j
;';;‘;ﬂfdmatele alle grandl linee  di ‘navigazione e di -~ °
e ff}comunlcazmne col” p:ossnno e. lontano Omente S
‘fe fate di questa nostra antlca e cara: patrla s
j l empomo del". commercno mternamonale.
L0y quando meno, ‘non’ci fate” danni magglon

o ’_fdx quelh ﬁnora coll etlchetta della benemeren-
e lascxatecx almeno le m: lferme ban~ L

-

- T

Il prov'vfldo) governo rappresentato dal plll\}‘:j;,iif

| *)‘ief"é‘i‘_-j;‘mentre per lescavazxone provvede a far vuo-fﬁf’i’;ﬁ;i_;

AL punto in cui. trovans1 oggl le cose per
queqto porto scomumcato dai Mlmsten del LL..

“PP.e ‘della. Marma, pox credlamo che sarebbe
stero degh Aﬁ'arl Estem.3 T

daguato lmterland albanese con COHSOIatl,‘ col
punto franco di Tmeste. e con la pm oculata

hno una vmta dl squadra, come, (e doloroso;i;f:’[ﬁ;

R .$_ - - -y - ;k . R ir, . N
. L N 3 - - P .- ~ I 2 R -~

restltul- R

o sul. pratlcabxle h manco ‘a farlo apposta,"Sul--i

w,

ne del molo ngonatl fosse completamente aperto.
Questo, gla si, sa,- per seguxre le storxche tra-
dnznom d1 Gmlxo Cesare e del Duca dl Taran-f:

chledere una semphce vmta di squadra, ed an-
che questa ci.viene negata!!!, ;

abbla avuto l’audacxa, dopo la Calabrxa dl af—:
| frontare le terribili secche della rada del ca- ; ‘»
nale e del porto mterno‘ B

megllo se ne interessasse du'ettamente 1l Mlm-

" Perché - mentre 1"Austria’ pxan pnano ha gua--f

polmca lItaha, ‘madre ‘della’ reglna dell’ Adna—
tico & oggx mdotta da” questl onamstx della po-a
lltlca a spiare il"'momento’ ‘opportuno, per: fare,»j;.;ff:;A’{{
“senza chiasso e senza scoppole dell’alleata unag‘vf*f{
_ vxslta a Vallona. E se domam “per. un onenta-5;;':-;;"77;13;}{-‘;l
mento diverso della’ nostra polltlca le- nostre}fj?:L»if-;;{;j
- navi’ dovranno ‘incontrarsi con le austriache, il -

porto di Bnndlsx non’ servn'a alla guerra, alla«_‘;f;:;‘ii.j‘;ff,

patrla per lunprevndenza dl Chl le rifiuta per-. .
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 dere pit-gaia’e simpatica la festa?:”
sono- in gran, movimento per- preparare’ 1i°doni; dai |
-~ libri, ricami, piccoli ricordi,-bomboniere; dolci, sca- -
. tole di profumeria, fazzoletu *'sczarpe ai; colombl,,-f
S kllogrammn di pasta alle bottiglie- di ~champa- .-

I gne, di ‘marsala, di vermoulh Vl sara da. contentar: Co
tutu mdxsuntameme anche i pxu accaniti crapu!om R

- i’

Sy,

| muaghato bmtanmco COﬂObCO ed apprezza plu

il dwlo) al momento_ del bxcogno rmscxrono m— i

serv1bxll le’ mltraﬂllatmcx di Dogali. E se sulle_i,_;

o sorti dItaha ha sempre bmllato lo stellone,
'f’-:;\confessxamolo é stato sempre~ [)é[' valore dl""
soldatl e dl popolo, mal per' prewdenza d\ go'{ﬂe‘;"f

verno

- niamo che"per lesta del 1903 ‘sia -invitata' la -
ﬁotta molese a nsltare questo porto che, lAm- 3

\‘ .

del mlmetero 1tahano della marma
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Chl mai avrebbe peqs.lto che in mezzo a tanta i

nona a tanta ‘apatia‘della -vita brmdmna sarebbef
-sorta la .voce del-nostro . modesto guornaletto, peri .

trarre dall’obbho le bellc feste a San Teodoro?; -

.-

=In. pOChl giorni - mamfestata la- nostra- -idea, esta-r

to ccstxtunto dall’ Fgreoxo Smdaco xl comntato ed In-
commcnato xl laxoro T

33

Chec he . ne dxcano e pcnsmo 1 nosm avversarllf”’ o
m polmca ‘in’ arte; m vita-privata; Chl msomma e 0
sohto a- malxgnare non'abbxa'no gettato la parva T

famlla che ha secondato cost gran ﬁamma“‘ff”f §

S Come .ogni’ nostra cosa bella ‘anche le: feste’ pa--
S é‘::}tronall erano state-messe in obho e :non ¢ appena'

L sh & propagata la notizia' che quest’anno si sareb- . -
"'1;'bero avute, snamo stau assedxau da.un dxluvxo dl.;

‘‘‘‘‘‘‘

w;.‘,cogl ora? cbe prouramma si pnepara? - f cr

Se_ fossimo_in grado di potei ora rxspondcrc atutte’

o.f_}"queste domande sarebbe una fortuna I Comlmto:;“,}’
e “promettc soltamo d| spendere b\.ne 11 ddnaro rac--’_:f{:
:;?fcolto . e S SRR LA

1 festeggxamenu SUl mare si Cer(.hera d1 renderh,:fﬁﬁ

‘ :‘fi;'»’.‘molto pxu attraemx di- tutti gh altri:anni. ()gm parte
"o del programma sard afﬁdata a. persona tecnica, che:se |
_f}gptxre non_ fard parte. del Comxtato, prendcra tuuo:_’?‘? -
il vivo. mteresse afﬁnche riesca - bene.. SR

era stabxhto dl non - dare al nosm

i';:. Sl

‘nessuna pnmlzna del programma

~ che:si préeparano dal Comxtato u c compresa Una.

;,;

T pesca di- beneﬁcenza SRS REEE SRR I ST S

- Questattrattiva promette dl rlusure splendxda-'

< “mente, perche posta sotto il patronato di molnssxmef Ll

sng'zore e sngnorme della citia.- 5+ 5 g;;',gz‘;-r;z;_
. Chi dei nostri lettori'non desuiera che arrivi pre-f

' sto quel giorno, in .cui:oltre. al dxvcrtxmento della

| ‘lonerna (nuovo per. Brmdxst) veJra convemre nel

L locale all’UOpo adibito, tatts, leleua schncra delle
'~ ‘nostre virtuose e dxstmte sxgnorme con le’ loro buo-= .
,ne mammine? 0 L

gl

Quale delle” nostre lettncx al prlmo annunzxo non -

(""‘l?’e gia. occupata d - preparar51 <Ja- tozlette ‘per -ren-.

Gla

“lo son 'sicuro che  nessuno si' 'vorra "privare di’

:'__'jquesto dnvertxmemo. il quale ‘tenuto conto ‘dei buo- - -
D) ni- proposm degh orgamzzaton, rlusura attracnte ol-' o
‘_-tre ‘ogni ‘dire. R I

- E dopo cio faccuamo a nome del Lomnato una :

vnva raccomandazxone ai. nostri cortesi letton eal- .

-----

-'rle amablh lettncx quella di contribuire quanto pi, -
T si puo alla nuscxta delle feste, pcrche avendo ass.
o fsunto il qpn heve mcarlco csso ha blSOODO della

?c00pcrazxone dx zum)é . SRR . ,.

. S .:~‘ i

Come sz domano le bclve : |
Un redattore del Petzt Parzszen ha chnesto al

*mfdrmaznone sul modo dx formare un su'ragho ed _
. "ammaestrarc gli- ammah Pezen compra le sue Bel- .+

ve ad Amburgo e ad Anversa - due prmc.pah o

IR I I P ng A i gjlf ....
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~Al quale per msoondexe degnamente propo-‘s B

letton SIRE
L si- voleva cheil -
pubbhco ricevesse ad una sola'volta l’xmpressnone
o dei festegglamenn ma’io ho, voloto mtercedere in: o
~'“'suo’favore, ‘e far-noto che tra le tame cose’ bellef s

tutte . .-
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.ne.jo li'ho pagati.. 22 - mxla llre in contanti. Q_uanfo
all’dmmaestramefuo e cosa semphmssnma sl tratta

esse qumdx bxsogna trattare ognuna a seconda del
un’ altra la volenza Q_uando la belva €. abxtuata a

cizi passare da ‘destra .a ‘sinistra e viceversa,
“tare un ostacolo “salire sopra un pledxstallo, sennre

:‘;f— 11 leone € una- bestla mtelllgente?

.s_ ;”.

-

- maestra in poco tempo lorso nero ¢. mtellxgeme

- stardo e richiede due o treanni di esercizio. I lupi
hanno ‘un, carattere : catttvo ma sono sveltn bxsogna
pero diffidarne. Non' €& vero. che alle-belve si:dan-

presemare ammall glovam e forti.
slono al nostro clima?’
*lini Soccombono alla-pitt- leggera ﬂussmne di petto,

freddo, va‘a corxcarsn all’oscuro, si- lamenta,. non .
- mangia e muore in’ ventiquattr’ ore.:I ‘grandi fehm

quaranta a_cinquanta_litri di. latte e due 0 tre llm

dn olio d1 fegato dn merluzzo L
R T I Saltarello

5/£t

Il pubbhco collaboratore

Egregzo Szg I)zrettore o
Nel numero - passato less1 un artlcolo
scmtto 1ntorno al nostro Teatro, cosa ‘che

m1 “ha spronato ad: mvnarle queste poche
mhe qua81 sull’lstesso argomento, ponche

AAAAA

,,,,,

stemazmno dell’adlacente pxazza Calroh

tua,tl alla. cmtlca s1stematlca d1 tutto e d1

go al gludmo del pubblico. -

tare che i nostri ospiti del Capo di Lec-
“ce, nON Ne_avessero. ‘fatto un luogo adat-
“to alle loro poco decenti - comoalta'

~ Sotto tale’ aspetto fu un provvedlmento
gmsto' ma oggi io credo ‘essere giunto il
tempo di - vedere a quel mur'l, costruntl
0051 orezzamente, sostxtunta un eleoante

R4

str'a

stmato a servire.da Caffé durante il cor-.
‘50 delle’ rappresentaznonl, si potrebbe ce-
dere a qua]s1as1 assuntore, anche senza

- . - .
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tuttl, jabblano -un po la’ pazwnza dir va-
—! " 011are quesfa mla povera 1dea, che eeponr .

fatto a quest ora cxtta plu ClVlll della no- :

ol locale a. planterreno del Teatr'o, de-'*

3 %mercau mondlall dx telve le quah costa_no bex de- S

»dx far comprendere alle bestie cid®che si; vuole’ da o
prOpno carattere. Con upa occorre: “dolcezza, _cop‘“;; 5

veder nella gabbxa 1l domatore commcxano ‘gli eser--
sal-=

41

senza muoversi i co]pl dx frusta ) dx revolver, ;CO"' "
" - ricarsi al comando del domatore. ! A

-- Sx e no,. rxspose il domatore St perche sa co— o
‘noscere il bene ¢-il male che gli.si fa; no,’ perche _
“-dura’ Spesso. molta fatica. a. »omprendere che cosa si’ ¥ ’;
~vuole da-lui. La tlgre ‘el pantera sono pill | testar- -
deepnu 1pocrxte i ;aguar, benche: tradltorc, si am- SORTN] i

. si,ammaestra in-sei. mesi,- ma-l’orso- bianco € asso- .
lutamente una gran. .bestia, perche € stupldo e-

- _no dei purga'm per | mdebollrle sarebbe un- rovma-' ’_
, ‘re 11 propno serragllo e:si ha,: mvece, mteresse a-

AL Dod1c1 o qumdm anni- al massnmo Tuttlfe-' AN

+ alla pit- bemgna bronchite.. Qoa"ndo Panimale ha .

manglano da ‘dieci .a. dodici chili di-carne di caval- .
.- lo.al. gnorno e due volte. per settimana bevono da -

" ;. Le due aree.ai lati ‘del. Teatro' furono
| pr'ovwsto di muri provvnsom, forse per evi- .

;’f‘ —_ Vedete per esemplo, i miei sei leom? Ebbe-.:- =

CTLE dite ‘un -poco, quanto tempo le belve resx--i .

I soliti_economisti da strapazzo, gli abl- o

- )
A .-

F .

LN ’

- ,Utentar'm di sts
: f‘,;f_lungo la:i
g ":7’:7:‘011"0010 Clttadmo “od al “Calie_ Ca

| *Z‘Maghe, celebre omentahsta ed il Prof Guer

’ :rlem dell’ Istxtuto Tecnico di Lecce ' _-
. Accompagnato dal nostro- egreglo amico Ca-
;'fnomco D. Pasquale- Camassa e ‘dal’ Cav.- Giu-

.
LS
- .

:‘-f .

Fa: veramente vergogna, come a Brm-

- _-disi non si sia ancora pensato a trovare
* una locahta adatta” al servizio della ban-_ |
o da, e che- non presentl le grandl dlfﬁcolta.

© . del Corso_ Garibaldi.

Jo,: per asemplo, ho v1sto molt1 mlel aml--

: stare"i seduti- su*‘ dei_ tavolom
del_porto, anzi

'V—Vv&_'—'-ﬁ

Oon l’apertum del nuovo Corso,

~sto sv1luppo mttadmo. 5 Q :

Tn" pr'ossumta di Plazza Calroh vi 5010

gnoso assal, n’é totalmente priva.. .
~Mi a.uo'ur'o mtanto che_. qualcuno dei

'4 conmttadlm si SVOO‘II e faccm ‘sua la mia’
- proposta, ‘domandando. lesermzno gratmto
~+di ‘quel. locale; .ed - io son: ‘sicuro “che’ nel
. ,A""COHSI"IIO Comunale, non

| "‘,"sona, ben’ pensaute (,he appogglera detta

o domanda. ST T e o
Lo Un‘tassz’du_o,,

-"’

- -

1._

LUn Pascolato a Brmdusu

Il glorno 19 corrente é stato di passaggxo

L4

seppe’ ] ‘\Tervegna volle- vnsntare lautlca chlesa

"'..per' Brindisi T'ex Ministro delle ‘Poste e Tele-:
- .grafi, On Pascolato, | dwetto a Costantmopoh
"~ -ove si- reca per- motm di; salute ST e
.~ Era accompagnato dalla gentlle ) dlstmtlssn- K
. ma sua ﬁghuola ‘Maria, esimia letterata e ven- - -
. 'nero a riceverlo - il Prof.- Gabmeh del Llceo di

.’-"gmﬁca cassa armonloa pel servnzm della
f’ff‘n]usma, x,\ S TR Y R | )
Potrebbero p01 conseouentemente sor-‘ o
| '}"‘O'ere attomo alla piazza. numerosi-: chlo-’
schi per, acquafrescal, glornalal ecc. Nella‘V-’"
| stamone estiva, ch1 non andrebbe a pren-—l}
ﬂ'i:_if’_fdere 11 fresco, a 0'ustan'e la ‘musica ‘ed . a
eorblre una- qualche blblta refmgerante m
L quella locallta cosl snstemata R R

: "«,’*‘01 in-queste poetlche serate’ dx luna, accon- :

~ ancorasuoli’ edlﬁoabxll e, quel che pin fa.
- piacere, - appartenentl a. persone’ facoltose, R

~le-quali potrebbero costruirvi nuovi locali -
. adatti per negozi.'Si ‘andrebbe in tal'mo-
do, senza ingente- spesa. ‘ed” ‘ardua: opera B
|- .da parte del *Municipio, a ‘migliorare “uno’
- dei punti-piti belli della citta nostra; e 'si-
" offcirebbe un’ ritrovo" Gratlsmmo alla cnt- |
- tadmanza brmdlsma, che, rlpeto,éveroo-s

nanchera per- -

.~ 'di S. Giovanni al Sepolcro, e quanto dx antxco ;.
’ ";»oﬁ're la citta mostra. | S

Rimase -di tutto verémente meravxgllato, es- ’

‘sendo da Tui 1guorata lesrstenza a Brindisi- d1

‘ ‘j**parecchl ‘monumenti storici;
~ . mare, la Casa di Reclusmne, la: Colonna roma-

/ "'»;na, il: Convento del Casale la Fontana Tan-* |

/credl ecc.. . . - B
Recatosn poi: all’Ufﬁcm telegraﬁco volle vn-"

s1tare 1 locah che mcouobbe totalmente msuf

compenso di ﬁtto, per' la durata dl pochl_ S '}""ﬁczentz, per llmportante servizioa cui-son de—/.:. |

~-anni, In. ‘modo che egli lo tenesse aperto -
- al pubbllco anche ne1 SOll mesl estivi, Nel- H
':f “P’interno” si potrebbero plantare alberl om->
brelhfem, ed al di fuorl costrmrvx una ma-

quah il Forte a'

~stinati; e fece promessa. che al suo- ntorno a. |
Roma ne parlera all’ attuale anstro.‘;jg S

_Sin qm la_cronaca.della: gradlta v.snta.g ora:

qualche piccolo. commento, a:proposito dex 10.. e

call adlbm ad llfﬁCIO (') telegraﬁco

-



Anche con questo fatto st viene - aempre ‘a.
dlmostrare come il Governo noxf vuole. assolu- S
tamente interessarsi, o megho riconoscere, per -
quanto riflette il servizio postale etelegraﬁco
=P 1mportanza di Brmdxsx tenuto conto della sua~ '
posmone come punto pmncxpale di transxto da
e per. lOrlente.- o ~ ,,T,

- 'Si “ebbe il coragglo dx conservarm ﬁno al man-

| ‘, o cato approdo’, dei grossi. piroscafi -della . Pemn--. f ‘

§9lare, e quando Ppit ne. occorreva uno che

N A ,‘4'

' avesse msposto a: quelle e51genze, un ufﬁmo te.
legraﬁco mancante di tutto, .ed in locall che -
certo snisarebbero scambiati per mdecentz m-:
tzrate, messe alla comodlta del pubbllco' L
Eppure qualche pezzo’ grosso di’ lassu, ven-w

‘*’_i,j‘ne ajvisitarci; durante quel pemodo d1 ten‘po
R & nostn laborzo.s'z rappresentanh pOllthl che si-

»~}s0no succedutx
" -ne di-accorgersi di tanta sconcezza ma le cose

non una volta ebbero occasxo-'

"-:;ermasero ‘sempre’ nnmutate perche

)

interesse,-in chi dc

Perché: andm oltre a n_on aver ma1 desta- S

-stata—sempre- Iztbeslza nem;

t

al riguardo;. quasx tutta B[‘lndlSl tranne quez po- o '.

"_chi prelodas, rxsponde in- modo ammirevole al
~nostro. appello;. e. mentre siamo lieti del fat{o
“7’jfi’f?-promettlamo di mai stancarci e di seguire ‘con
A nostro tracczato can-" i

themamo ‘anzi- s1amo sncun che le mzlle
lzre date da]l Ammxmstrazxone Comunale per le
Feste Patronah per lo meno .vengono qumtu-
phcate dmdendos1 nelle - tasche dei _trattori,
caﬁ‘ettler ' plzzmagnoll cantlmem, calzolal sartl
cappellal barcaloh ecc.; e tal fattq ci- v1ene
- dimostrato, dal vero entuszasmo con cui é sta- -

‘la. generalmenle appresa la nolizia. dez fe-f--‘

steggzamentz e dal masszmo contrzbuto oﬁ'er- T

to alla C’ommzsszone, da parte della preloda»

:che’ coscemzosamente rztzene necessarze ad un
paese prwo di qualszasz rzsorsa |

/////

Qumdx non credlamo sxa necessamo dxre altr '

la" coscmnza m{pace

wqrno "e le- éttenzmm (_h quest ult1m0~-
fte;:mvol te a “citta ben pii '

= < S’.ﬁ

T serché -poste. al Settentrwne ,:A_Ad Italz’ai; 5
-gon&a a paczf g ”

sono sta

—,pqpolate da génte

;;Perdutl 1=

D"l‘

=LED2

i, ci sipresen-

tarono progettx grand1031 , C come = algbambpcczo_

IS oE R ::"::::, iy =

sl mostrano gh zucchemm cisic fecer “inde~
scmvxbxh promesse; e per - “meglio - corbellarcn-'?;j?ff
si cerca ancora d’ 1lluder01 con chlaccchlere ina-. - ||
‘tlll’a cu1 il nostro popolo non pub assoluta-:ﬁ;
mente prthar piu fede! -~ Sy
1Citsie lascn qumdl almeno tranqullh nelle
nostre sventure e.. nel rmgraznare sentltamen- .
“te lonor‘ Pascolato per la “sua. geutlle pro-
- ‘messa,. lesortlamo a non voler sprecare quel"f ,
ﬁato s1cum che nessuno prendena a cuore la
nostra causa' L S
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mtarz a “CUl stanno tanto .a cuore gl inleres-

certo gr"dato e gmderanno contro la povera .

. : T AR Pl il SN D LA

~ - e e - Lo B e

PER LE FES’]‘E A S TEODORG

S 7’,, T e e o, poL '-iﬁ::;:;:
Moltl dn quel solm ecomstz da strapa o,,»

“.come- gmstamente i clasmﬁca un- assxduo invals o

tra parte del. glomale dnvensn di queglz wma-

2

del popolo, di quei: tali mﬁne ‘che’ dlz‘,no"f;“if"

la xoce allo scopo di far abortlre quals'lusr*{
bella mu.xatnva che VElebe da altrl awamxo‘ |

u o
Cztta di-Brindisi ,, per aver-essa mchlamato"“‘r:‘,‘, ‘
‘in “vita: le Feste Patr ouah |

s\

Vi, sarh stato certamente chi avra’ osservato

che il Mumcnpxo dovrebbe una buona volta s0p -

prlmere il sussxdlo ora stanzxato nel B:lanclo

S per

-y - LA
” ‘E~",ﬁ':-s.s_.' v é- »;/L

e
9

Certémente dx questl tdll ve r‘e salaxmo statl

;\non poch1 R tuttl prendendo un atteggmmento

. Maestoso 6 da veri. tribuni- del popolo, dVl‘an-fx o

~-.D0 .riso alla nostra propostal S sl

ceowe T

1\01 mvece non i cumamo aﬁ'atto di costoru 2

" v
e, ,

.:.1 quah altro non: rappresentano 'se'non che ]l
i negazzone personz/zcala di: cgni cosa' »\ noi ba- o
. sta seguire l'esempio di: quasi tutte le citta del .

| -';'infondo le quali; coghendo occasione dl pubbh-}f‘f
el feateggnamentn SN
’ ~no fannu in modo di dar monmeuto al pxcco-;."i?i{i*

“:lo commeruo, 1l quale in moltx e molh luoghni_.:"r' :
‘-_Lnon ha altre- ‘risorse. ,;:v, I SRR

- :fservata 12

~civili 7o - rehgto:n ‘che bld;

11 popolo andlsmo \uole che. gh sm con-",
tradnzmnale festa del banto Pnotet-}- B

- tore, e noi, ‘cogliendo: questa occasione, ci sm-?':} .

“;:Atento dx provvedere m qualche modo, npeha-“f‘

‘mo. accmtl ad accontentarlo pero -al: solo

. mo, dlle “condizioni non certo ﬂonde de uostr

,‘Aplccoh mdustnanh

3

7‘-‘a::;j;_;seinpre pm pex cm la\ vu*au'_;

der'_df,plomvoh

perturbamentl che si’ succedono an: queste con-v

trade, proverbxalmente pacmche e tranqmlle
-I’Ape Messapzca ha pubbhcato un - Supplemento

'al N.’5, onde insistere sui pronedunemz co-.

tanto mvocah dallo stato attuale e tmste dl

questa qoﬂ’urente reomne Sl fara max buon vn-~ O

50 a qﬂeqto reclamo della: pubbhca opnmone? I

festeggxamentx o parola e destmnre L

'(-f"quella somma ad altra opera di- maggloxe uu
lita pubbhca

L

prcposln alla _cosa pubbhca 8i.. Jlaranno essi - il
fastldxo di rxchnmrvn .sopra lattenzmne del]e
altc slere‘? 1 fam mspondono'

. . - N a . - % . * e .
T S & >0 -l L Glioe (2w

: T
RPN N st - Tes T

P P

S A R zl Duca deglz Abru

..e\‘

T e -
0

LEHPNAQ,A

E {'.n'alleri dcl lavm'o-— Slamo

E 24
:1

> e

i per la sua s;e- 7‘ ’
dz1 ione al Polo Nord ‘a prescelto per s€, e se-< ]

§ - ,

e classe di cittadingt' T LA S
' Il'nostro: glornale & sorto ‘col* programma d1
rendersx in" ogni-. mamera utlle alla citth; .ed a-

; tutt1 1 mezz1 da sso pratu,atl per ottenere lo

f‘jf’ii-}_ scopo, aggxungera ‘anche "di queste 1mz1at1ve

pxenamentb d’ accordo col gnornale Imlz-

pendente su qua‘nto mﬂette la nomma alll
| Cavaher'e del lavoro, dell 1btancab1le e col-j;:.{/,

) |‘ T

to chlmlco farmamsta Prof Bemono Celllo o

vostra modmta parola 1in. merlto |
La foniana alla marlna — Altr'a
volta abblamo fatto uotare alla nostra
Aunmmstraznon Comunale, l_mconvenlon;
“te élie’ prewnta la fontana alla-marina,

--per ‘non  avere: la vasca. supemoro protot-:,..

-ta: da; una pxcco!a IJnOhle ra. i Ierr'o del

va]ore dl poche lue.

:’,’: s

Oggn e un gruppo dx cxttadml abltantl

ln quel mone. che fa nbtare a’ :nezzo no--*-‘i

stro, le sconcene che \enﬂono compluto\s

propmo sulla vasca superiore dl detta fon-". f
“-'?‘,tana ﬁno a lavarcisi gli-ocehi ammalat), S

¢ lc m.mx bporche do«rm hen dl l)lo'
VA nome “della balute pubnllca o, della

decenza, torniamo -a. raccomandarcn per

‘un’ sollecito’, pr'ovvedlmenfo ‘al: mﬂ‘uardo

che npetnamo n0n.;sara, oertamente d aO'-

f gravio, pel nostro: Bllancm' B
Hlua squadri«vlia dl mrpedlmere

~~~~~~

3 - Dmmo 1d bewuentl notlzle “circa. alla,

Squadmgha d1 torpedlmere dl laL classe,

Lo
R

Al pFOSleO numero dlre,mo ancbe la.‘?";

-?"

!
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* - UFFICI0: CENTRAL: B PUBBLICITA DEL Gmn-,;‘;»
.« Pmce‘n;’a — Perché non : .
- -f'volete assolutamentc farcn tenere - le hre AOOA.'
" “.che.ci dovete, ‘per 'annunzio ’luttz L) medzcz del
o ’;,"mondo plfbbhcatow? | P
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glunta a Brmdxsn Mercoledl 20 correntei_:f:?‘i-“‘)'
."e ripartita questa mane per Manfredonla;f :

- >

ed Ancona.

1. Avvoltozb, glunta alle ore 15 co-lfi
mandata dal Tennnte di. Vascello Slgnm
(JIUSPppe Iéoselll, con 26 persone d’eqm-,;_,':_}x—

=

Pa‘mlo e 2. cannom"’?ﬂ"i'“ *

Aquzla, giunta: a‘lle ore 18 30 co-’i";_
mandata dal' Tenente :di Vascello SIUDOI‘v,f;.::’\'i_"_f;)"‘;
Blscarettl di Rufﬁa Gundo, rcon 23 perso-l}j;f;‘:':'j?{;;~

o

~f

ne deqmpaggxo ¢ 2 cannoni; ..

3. Sparmero,’ gil]h'ta alle ‘or)'e 18 40
comandata dal- Tenen{e di Vascello SIO‘DOP'\f{lp_-»'f.'»,;

Ramoa'mno Domemco, con 24 persone dl;]

equxpdmno e 2 cannom"

-4, Pellzcano, 0°1unta alle ore 19 30 co- 1
maﬂddta dal’ Tenente . di- Vascpllo Fara}},;_;,_;_;:;;

F‘orm Smo, con 33 persone d’equlpaﬂmo‘f}"j‘.»_':?

: e 2 cannoni;, = e

L ;'-‘neppure alle nostre nnsmenll oartolme"

i

5 szbzo o'umta

alle ore- 19 15 co;

mandata dal ~Capo - Squadmglxa Caplta,noi’f_f‘j;

dl Corvetta Sm’nor Ru

giero” Giuseppe, -

con 27 per'sone dequmaﬁolo ) 2cannon1.]ji-‘;“‘-;"

Detta Squadrmha, pr'ovemente ‘daCi-
vntavecchla, baeta, Napoll, Salerno, Mes-}‘;’_;
. sina e’ Taranto, [ gxunta “nel nostro por-

to ‘per: complere esercntaﬂom con questozg}'};fifi':\
Semaforo R LA |

~

!l Boiim‘

currente ci ha sor preso assai, perché sempre ab-;;_ |

bxamok rlscontrato i vostri gennh seritti.-

“ Jn ogni ‘modo . vi facciamo sapere, che non__f
posmamo acceltare’ le’ vosire - meschine oﬂ'erte«s;;'-
“tenuto” conto della dlffusxone che ha- il nostro - i

Wenleramo fa noto al
pubbhco, che dal pala"zo Lazzarini al lar-;;;.‘_a;‘_‘_:‘_ :
~.go S. DlODlSlO. _ove? pmma abntava,é pas-'?i(?_‘g;. f

sato al Gorso Gambaldl N 126 - ‘
l‘lc(mla Pasta e
AB leano o L‘—) voqlra cartohna del 19 "

gnornale e dello spazxo OLCllp‘ltO in esso dan vo-:i‘;{ﬁ-‘i."-
- stri annunzi. * »

. - 0

- Che’ sistema & il- voslro “diz .non’ mspondere' IR

AVVISO

L’afﬁtta camcrc ‘mobiliate sila in- Pnazza Can-'
roh,aw:sa il pubbhco che :sin dal 10 Agoslo ) R

\é trasferita_in” Via-Cav our. N 27 “dove sia per. ..l
-il servizio: mappuntabnle che perla. mogllcnlﬁ del-g_;.f.‘-. o

prezzn non lascneia nulla a desnderare

Y -

SI VEN DE

Elna nmtchma fotovralca conf“, :

obblettlvo acromatlco ada,tta Spemal[nentel.‘;‘l“'- , :
por ferrotlpla, S e e

19 mq. delle celebm mattonelle dello._y;}
Stablhmento Applam dl Trevnso, amtacca- :7
b111 dalle lnne d accnalo e di belhssnmo dl-;l.-_‘

‘5\,.

seono' s

-l ulnhssnmo opuscolo l’ucricol-;i__

t""“’ il. d‘ cui. Pf' ezz0 & stato mdotto da.{;;

hre lOO a centesum 50 scmtto dal Dott
bllVlO Muccn per § allevamento del bamblm.gf RS

M CAMILLO MEALLI Dzrettore responsabzle

Stab Tlp D. Meallx —. Brmdxsx. 1902
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